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OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

CANTIERE: 

Codice CUP:    
 

Codice CIG:   

  
 

PRIME INDICAZIONI E 

MISURE PER LA 

STESURA DEI PIANI DI 

SICUREZZA 
progetto preliminare dei lavori pubblici 

(Art. 17, comma 1, lettera f) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 

(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
Interventi di sistemazione e messa in sicurezza della viabilità comunale Comune 

di Madonna del Sasso. 

Madonna del Sasso (VB) 

H95F22000830005 

93318928E3 

 

 

Madonna del Sasso, 20/07/2022 

 

 

 

 
 

COMUNE DI MADONNA DEL SASSO 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
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LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 

OGGETTO: Interventi di sistemazione e messa in sicurezza della viabilità 
comunale 

 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori:   5 (massimo presunto) 

Data inizio lavori: 05/09/2022 

Data fine lavori (presunta): 13/09/2022 

Durata in giorni (presunta): 7 

Dati del CANTIERE: 

CAP: 28894 

Città: Madonna del Sasso (VB) 

Telefono / Fax: 0322.981177 

 

 

 

 
DATI COMMITTENTE: 

 

COMMITTENTI 

 

Ragione sociale: Comune di Madonna del Sasso  

Città: Madonna del Sasso (VB) 

Telefono / Fax:             0322 981177 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Ezio Barbetta 

Qualifica: Sindaco del Comune di Madonna del Sasso  

Indirizzo: Piazza I° Maggio  

CAP: 28894 

Città: Madonna del Sasso (VB) 

Telefono / Fax: 0322 981177 

 

 

 
Progettista: 

RESPONSABILI 

 

Nome e Cognome: Sara Bianchi 

Qualifica: Tecnico comunale 

Responsabile dei Lavori: 
 

Nome e Cognome: Ezio Barbetta 

Qualifica: Sindaco Comune di Madonna del Sasso 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI  

È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
I lavori verranno eseguiti in più zone del territorio del Comune di Madonna del Sasso, come meglio 

identificate nelle tavole progettuali. 

Le zone in questione sono inserite per lo più in aree a destinazione residenziale, dove c'è un basso 

traffico veicolare. 

 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
I lavori consisteranno nel rifacimento di tratti del manto stradale, che ormai si è usurato 

compromettendo la sicurezza della viabilità e nella sostituzione di barriere in legno con barriere di 

sicurezza stradali. 

 

 

 

AREA, CARATTERISTICHE E ORGANIZZAZIONE 

DELL'AREA DEL CANTIERE 
Il cantiere sarà facilmente individuabile, in linea generale esso risulterà completamente corredato di 

tutta la segnaletica di sicurezza in modo da segnalare chiaramente i pericoli derivanti dalla 

movimentazione degli automezzi, inoltre sarà impiegato del personale che assolva la funzione di 

vigilanza del traffico in casi di situazioni viarie particolari. 

Il cantiere dovrà essere dotato di: 

- Mezzi d’opera adeguati alle tempistiche lavorative previste; 

- Locali di servizio per i lavoratori previsti dalle vigenti normative in materia quali:  servizi  

igienici, infermeria, salvo la possibilità di utilizzare presidi già presenti nel sito. 

Dovrà essere prevista un’area per lo stoccaggio dei materiali, un deposito per i mezzi e materiali di 

deposito. 

 

Il cantiere sarà completato da: 

a. Adeguate vie di fuga per la rapida evacuazione in caso d’emergenza; 

b. Facilità di accesso; 

c. Locale ed attrezzature di pronto soccorso in stretta adiacenza all’area di lavorazione. 



  4 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 

CANTIERE 

 
 Strade  

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono 

essere evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare 

attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico 

locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del 

tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del 

tipo di manovre da compiere. 

  Riferimenti Normativi:  

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 

dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 
Rischi specifici: 

1) Investimento; 

 

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 
 Abitazioni  

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono 

essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione 

di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre 

l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la 

diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 

autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere 

adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività 

edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere 

l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos,  l'aria  di  

spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 
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LAVORAZIONI INTERFERENTI 

 Preparazione delle aree di cantiere  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 

Realizzazione della viabilità di cantiere 

 

 Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)  

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 
  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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 Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)  

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) 

calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 
  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Apprestamenti del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; 

      Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a)  casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di 

sicurezza; e) indumenti protettivi. 
  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
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 Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase)  

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c)  guanti;  d)  calzature  di 

sicurezza; e) indumenti protettivi. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Vibrazioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  9 

 

 



 10  

 Scavo di sbancamento  

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

     Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere  forniti: a)  casco; b) otoprotettori; c) occhiali  protettivi; d) maschera 

antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta 

visibilità. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Sede stradale 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Formazione di rilevato stradale 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 

 

Formazione di rilevato stradale (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

     Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere  forniti: a)  casco; b)  otoprotettori; c)  occhiali  protettivi; d) maschera 

antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta 

visibilità. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

   Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera 

antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad 
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alta visibilità. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Formazione di manto di usura e collegamento (fase)  

Macchine utilizzate: 

1) Finitrice; 

2) Rullo compressore; 

3) Autocarro dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

   Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con 

filtro specifico; e) guanti; f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Opere d'arte 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con   

filtro specifico; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Chimico; 

b) Rumore; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Pompa a mano per disarmante; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

      Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a)  casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di 

sicurezza; e) indumenti protettivi. 
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  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)  

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; 

Vibrazioni. 
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 Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)  

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) 

calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 
  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Opere complementari 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Pulizia di sede stradale 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; 

Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

   Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con 

filtro specifico; e) guanti; f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti 

ad alta visibilità. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore elettrico; 

c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, 

schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

 

Pulizia di sede stradale (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla pulizia di sede stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

  Prescrizioni Organizzative:  

Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro  specifico; 

d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
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  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 Smobilizzo del cantiere  

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di 

materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

      Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a)  casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di 

sicurezza; e) indumenti protettivi. 
  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cancerogeno e mutageno; 

4) Chimico; 

5) Elettrocuzione; 

6) Getti, schizzi; 

7) Inalazione fumi, gas, vapori; 

8) Investimento, ribaltamento; 

9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

10) Punture, tagli, abrasioni; 

11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

12) Rumore; 

13) Seppellimento, sprofondamento; 

14) Vibrazioni. 

 
 RISCHIO: "Caduta dall'alto"  

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

   Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi 

percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino 

scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate 

stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere 

predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da 

pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 

metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di 
trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da 

passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole 

fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve 

essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non 
autorizzato. 
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 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 

sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

     Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) 

verificare  che  il  carico  sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il 

carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 

presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non 

sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo  

fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del 

carico   prima di  sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 

attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 
 RISCHIO: Cancerogeno e mutageno  

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

     Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti 

cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure 

di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 

operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non 

superiori alle necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere 

progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti 

cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di 

introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della 

lavorazione stessa; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono 

essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai 

lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e)  

le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree 

predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi 

per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la 

verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni 

anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e 

di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le 

attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h) l'attività 

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di 

lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo 

di  lavoro  di  agenti  cancerogeni  o  mutageni; i) l'attività lavorativa specifica deve essere 

progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 
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raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei 

residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura 

ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i  lavoratori 

devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, 

nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; b) i lavoratori devono avere in dotazione 

idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli 

abiti civili; c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben 

determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione; d)  

nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati 

segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di 

utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 

 
 RISCHIO: Chimico  

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in 
calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

     Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al 

minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 

generali  di  protezione e prevenzione: a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di 

lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 

specifica  e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 

specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata  

e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) 

devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il 

mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti 

presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 

lavorazione; g) devono  essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni  

che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 

luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 



 Pag. 21 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo 

da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa 

in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto 

(nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 

 

 
RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i 
lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 



 Pag. 22 
 

 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità 
di cantiere; Scavo di sbancamento; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione 

stradale; 

   Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti 

altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

  Riferimenti Normativi:  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di segnaletica verticale; 
Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale; 

    Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico 

veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione 

della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti 

di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e 

veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in 

funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da 

realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in 

maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono 

interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo 

previsto dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, 

condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico 

di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di 

preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere 

successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente 

rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 

smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più 

grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente 

nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un  

preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 

responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite 

sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di 

inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono 

essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di 

una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di 

segnaletica stradale; b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la 

segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale 

transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 

fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi 

abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti 

da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 

operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con 

il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; 

e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, 
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gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 

operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non 

sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti 

precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo 

obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di 

"strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel 

caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del 

livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c) tutte 

le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come 

movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi 

di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, 

sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al 

formarsi di code. 

             Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli 

operatori devono: a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare 

subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera 

orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza 

regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di 

percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di 

rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 

posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli 

utenti  un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 

cessate  le  esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor tempo 

possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della 

segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; 
f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

  Riferimenti Normativi:  

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
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 RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della  
recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Cordoli, zanelle 

e opere d'arte; 

     Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti  indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve 

presentare  condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione 

devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due  

mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo,  

caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; 

f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere 
eseguiti in modo non brusco. 

 

 
 RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"  

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

   Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto 

accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con 

l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle 
strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
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 RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari 
del cantiere; 

   Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni 

ottiche  artificiali  devono  essere  adottate  le  seguenti  misure: a) durante le operazioni di 

saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle 

radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione 

delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di  sicurezza, 

schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute; c) devono essere predisposti 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei 

luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere 

progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di 

saldatura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i 

lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la 

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di 

saldatura; h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 

un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

  Dispositivi di protezione individuale:  

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
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 RISCHIO: Rumore  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; 
Cordoli, zanelle e opere d'arte; Posa di segnaletica verticale; 

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autocarro dumper; 
Autobetoniera; Autopompa per cls; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)". 

 

    Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 

svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile; b) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione  

e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 

lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche  

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti  realizzati  con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 

loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; Dumper; Verniciatrice segnaletica stradale; 
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)". 

 

    Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 

svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile; b) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione  

e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di 

lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche  

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti  realizzati  con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 

loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
  Dispositivi di protezione individuale:  
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Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

 
 RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"  

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 

infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve 
essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli 

scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

 
 RISCHIO: Vibrazioni  

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Rullo compressore; Finitrice; Dumper; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere 

eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 

ammortizzanti. 
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